
Sabato H Febbraio 1896 
A B B O N A M E N T O 

Elea loUil!Ì! giorni irint» l« Domtnial». 
. ^'ilise k dumìailiii > nel fUfiw: 

Ann» t . in 
S<mwtre . , , i 
TrinUlt™ . , . . , . . . ...;;.„..:.,!. '.•, < 

Por |11 8b>li dulî I^nit'o poitiilt 
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La proviiioia dell 
li 
Hirrar, 

ilello 
torrijp|||,|(ertiti a::pi<ij bplleidoll'iAtrioa 
orieìifale, form' 3« qualche tempo 11 
Boguo u l'afpiraziODO àfgtì 08pat)si,iiiii,9>i, 
Quante vr'llH_ non tu Vffwniato'che l'òo 
oapa?.i0tte>8rit'UlèBisS, paréhè l"lnghìl-
terra avu^a flnalmenift permanso alle 
nostra t'Uppa il passaggio per Z'>ili, e 
goaij^^ypl,te,i questa cassiooe non fu 
^mefjtita l::t)i quando in quando qualche 
giornale, riafferma. la, necessiti di stràp-
pare.d'H^rrAr.^ll'Abìssiuiaì togliendole 
coti, un .mezzo di c<,muuicaisione col 
mare, isblaadola, confinandaiat circuen-
dala-(lal|a Sopialiai all'Aussa, dft Mas-
sauB,,al,iagp Ascianghi. 

L'Harrar ha f«cilu comuuioaisioua col 
à a r e i lii- dittdÙÉa dtfiZélto'iifin'sòr^issa 
i '280'chilometri; le daròVane cbl lóro 
lento camminare vi Impìegaito dàquiii' 
'diei tf vetttl"feiorui'jUtì' corrière' vbioòe 
italTOltai'tmplegU' solo oi'dque o sai ^ibrbll 
Vero 4 chs il'corriera noti'può essere 
superato; è questo un ludividiio aitò, 
snello,-'magrlsiimo, artua'to -dalla ibtac'a 
«dello soady, inseparabili, con un eeij-
oio ai fianchi ad uuà l i ro che' gli fa d i 
mantello sull^ spalle, ,Goji;.,uaa..piacol,i 
ghi^Bi d'acqsia, un 8acohattò"(Ìi tò'raA 
ój)aii#, pésto'éd, Il'pacco di'tettéri*, cu-
'pjiol'àélii'félaj qiiesiq ,oorriere','a,^ testa 
'hii(l|ii_è'pledì'uudt, corr!J''tuttó,il/g',,3^ 
sòlitod'torrido sole, ora tra gli sì^rpi 
,e, la,sabbia, ;Ora sugli; infuocati. doVriti 
delle'récCla Vijloaniòhe. 

Ma chiunque può comodamente re­
carsi inidieolgloriii da Zolfa'Sll'Hatfar: 
la strada ppn è< dlffloile e •corre quséi 

,t«mpii8; d i r i t t a , ' e / se non' abbbUdauo 
•sempre i 'pasboli e l'acqua, pèrla'meno 
ve ne isonoi a sufflcienza psr le béstie, 
SQpratuno usi vallpui dopo, l'epoca delle 
•Èigggei'C-••'""":' =!-;^-'!:''S'-'5''F"; 
''•''te'dftayollaftóonìchtì, tiollk:yìa Zella-
,(|ifdé'88aiHtfrraf:tìon Bono mólto rileva oli, 
\è'yija'iióm|ia'gni^ 'di mappatori potrebbe in 
'ófl: tnetó^foiftìiorare lì fratto niontuoso ed 
'iis'pr<t''fi'i 'Ègiì e Gialdessa, ' cosi da ren-
dètìò di'faolle percorso pei dammellì^e 

'le'Mitre'ìwAle da apnaa'. ;. ,, 
'Lb''stradé sono óra sicurissime,; 

;,: , . , i , ; i« . i . i l .Hff irar . ; , ; . -r ' ; ' ; : , : - i : , 
Avvolta! in un'aureola di Juòé diafana 

e q[ueta, la città Barrar (ISBO metri 
sul • livello ! del mare; 40;000i'àbitaati, 
dei' quali 23,000 indigeni, aèlOOO galla, 
4000 abissini) si adergeiciVéttuola, come 
una delle nostre borgata ufflbro-sicule, 
a oavali^r.o d!.;nn colle;,ohe<si protende 
dalla c 4 t ^ ^ g ) i Illio-(|a|l8|>pi^oiettaodo 
il suo Mség^tàhte prólld siigli azzurri 
del cielo., . ,,„ :,-, j , .„ ;,,,; ;; , 

IJ)1 (Wd'Mtd ' postur», stràtégioaiaente 
fortunata,,Barrar I signoreggia una va­
sta rfe^Vqól, ,li^yalJ4uàlaaai!ìiftóèojppiano 
feoónàlti ,di ^ampi, ricchezza di vege­
tazione, ubóftpsjiiàVdì,'ptisgoli e di.ÌBO. 
'qplji're'gipue. che,;, tayorita da, un oUma 
'oya etèrna arfide primavera, , abbonda 
dei pro'd'qtjii.'propri!,della zona' torrida 
cpnie'dèlia ;^é^p^rat^. È un grande oro-
òevia. un yérp cèntro;(li ilusst) e ri-
fliissb d'ei^oofotiierci di quel lembo; di 
'ĵ 'frl.ca orientale, 
.Bar ra r è' la più bella e, grande pitt i 
dell'Africa prìentale. Nessun'altra può 
vantare tanta ricchézza di abertosl giar­
dini p tanta fertilità éii terreni. 
' ^iSi'pBrézza dell'aria, la sti-aprdìnaria 
Altezza .del clima ne rendono II sog­
giorno gradévole e veramente (iplizioso. 
La( città è, fabbrìeat;» sopra iiu colle 
ròcpiòso, sranitico, feldspatico, rossiccio, 
ed è tùtt Intórno circondata da mura­
glia'alta qi iàt trpo óinque metri. 

Le mura,^ gli.ediflzi pubblici e quasi 
iUttp le casa della città sono costrutte, 
cdo'.cotjglbffléràti di tufo, calcare vagB' 
iale, fossiìizzal.o,., cementato . di argilla 
oòr&oèa ipuaci^s'itna,' che si im.pasta fa-
oilmeiìté e ind.priscp all'aria, Nella parte 
più. tassa delle pitti spno,, contrade e 
qtiàsi sobborghi di capanne coniche pp 
pprte di jpsglis,, abitazioni piilt, proprie 
aUe m'asse "fluìtuanti ohe ari-iVapo a jn-
téViiiìittenzé'dallo Spioa e dai paesi dei 
galla è dèi sòmali, 

D D W 11 Storia. 
' La [irovincia dèll'Harrar fece parta 
dell'impero abissino "quando' questo, fra 
il seoolò'X'èd' il''XV', 'ora' al'sommo 

d^lla sua potenzi. Colla rteoàdenzii del­
l'Abiasiuia, Barrar cornino ò a staocir. 
saua e ad acquistare^ man mano auto, 
nomia. Li conquistava col sàngue nel 
XVI secolo il feroce Achmed Mohamed 
Ora((no, Attila mussulmano, ohe lasciò 
larga e triste traccia di sé nella atnr'a 
e devantò col ferro e col fuoco iatere 
regioni. 
; Successero una serie di emiri, dei 

quali la storia non ricorda esattamente 
il n'iine. Molli e dappoco, abbrutiti da 
fanatismi » da vizi, questi enìlrt lascia­
rono precipitare rapidaìnante In un 
deotidimento oompleio ed abbietto il 
paese, olia vegetò osooraraente in una 
atonia deprimente eoergia e oosdienze.' 
Lo. sfacelo, la dissoluzione morale, pu­
tridume di; ordini e di , istituzioni e a-
narchia nauseabondi domioavaUo ovun­
que, specie peri opera del Galla oiroòn-
vicini, ohe essiccavano le sorgenti dèi 
boaassare e rendàvado ombra vana la 
sovranità é derisoria la potesti degli e-
miri,. 

L'eredità vergognosa e le tradizioni 
ataviohe di questi emiri furono raccolte, 
aintttizzate e rperfeziònaie dall' ultimo 
tra questi emiri Moharamed-Aii-abd-el-
Soiakrui'. Il Slip, palazzo si corapeaiiava 
perìut ' i iella pt'lm'a 'banìera olì'egli n-
veva aietip alln d.'guilà di, sala di r.ice-
viniènfo,,a ohfl gli serviva, ad un tempo, 
da sQuIeria, coil che il suo cavallo, 
aporco a male strigliato, presenziava le 
udiènze, 

' Iticredibilè, mavéro, talvolta l'emiro, 
s'tioiisiàmente lepido, non oootamiuava 
colla pólvere dèrauolo irispltati anche 
oomplessi dai suoi sputi f ma, ad wu suo 
bónno gli astanti'si affrettavano,a pro­
tendergli la loro yeati», sulla quale egli 
li, deponeva con maestà di sovrano. ,, 

La regimi ,era flàpoati, depauperati, 
stremata da corruttele pubbliche e prir 
vate. 

Nel" 1875, i r i s setternbre, Keut pa­
scià, ooq;;;treós(btOi(c»inmel|i;! qualche 
pezzo d'di'tigliSrla, biisoi-buzuk, moveva 
da Zeila. 

Il 24 ad Essa, il 30 a Gatto da una 
Commissióne di notabili, guidata dal fi­
glio dell'emini, ricéveva atto di uffl-
Piala sommessione. Il giorno l i ottobre 
syentólà'va in Barrar la bandièra egi­
ziana. 

Coll'ainmjolstraziona dì Keuf-pasoià 
il'paese cominciò' a rospirara tranqu'llo 
e àducioso nella giustizia dei governanti, 
libero dalla enormità odagli abusi, retto 
con equità ed antiveggenza. 

Nel settembre 1884 Radonan-pasoià, 
successa a Kaut, dopo avere consegnato 
Bertera all'Inghilterra, arrivò all'Bar­
rar accompagnato da uffloiali inglesi, 
ed ii-gi'o^cio 20 dello Stesso mese pub­
blicava un firmano ohe rimétteva sul 
trono Abdollahl, figlio dell'ultimo e-
miro. Cosi, per ragione di Stato, aveva 
fine il Governo egiziano. 

Allontani tasi, colla partenza ijegli é-
giziaoi la infldenza degli inglesi; l 'Bar. 
rar era, si può dire, offerto ad un in­
canto internazionale, al maggior offe­
rente. , 

Il miseriiudo eccidio della spedizione 
Porro avrebbe dato pretesto all'Italia 
di occupare quella fertile.regione. Era 
aperto iin, vasto campo di utile e pro­
ficua espansiuua coloniale, sul quale a-
vrabba sventolato la bandiera della nuova 
Italia, labaro di lavoro, di civiltà a di 
sicurezza. Pei finitimi Galla la nostra 
venuta sarebbe stata rugiada beneBca. 
Essi, cóme agricoltori e commercianti, 
ci avrebbero, stese le braccia, salutando 
con gioia l'intervento italiano. E certo 
per noi la conquista déli'Bafrar sarebbe 

r stata più proficui di qualsiasi aspan-
' sione della, nostra Colonia Eritrea nel­

l'Agame e nel Tigre. 

HeillGOBiÉta l'Harrar. 
Lo spremo aì)isÉo, 

Ma purtroppo ciò che non abbiamo 
fatto noi lo fece Menelik, il quale colla 
sanguinosa battaglia di Cialanco nel 18S6 
si faceva padrpne assoluto ed inconta-
stati) dall'Harrar, ohe aggregava alle 
pfóvinpie ' (lei suo regno, ponendovi a 
governatore l'allora degiac, ora ras, 
Makonnen. 

ll'Governo abissino,'similo'ad enorma 
piòvra $iiPohia Coi mille mostriiosi ten­

tacoli tufo le attività, tutta l|j energie 
di suolo, di luogo, di comtneroi,!) traffloi. 

Gli scioani, crudeli ed ignorimti, sfrut­
tano, lo sfruttabile, brutiilmnnpp, noncu­
ranti, dell'avvenire', qua8Ìcphè|dovessero 
lasciare il paese domani. «,% un sac­
cheggio, una vjsla piratBriàj: eratta a 
sistema », dice il viaggiatororRoheoohi-
Brioohetti nel suo.bel libro: mtl'Éarrar 
(Milano, 1896 — Casa Editrice Galli), 
dal quale prendiamo paròla per parola 
tutte questo iateressanU notiiìe. 

Culla miferia impsn'ers'iritc, aggra­
vata dalle esose angherie e, dalle fisoa-
liià, di Menelik,;. i opranaatei furono 
soffocati, Anche |a terra Tche nella 
provincia harrarina, rideiitp 4' un'eterna 
primavera, è,'varamente, alma parens 
frugum; noli è più, coltivala. Nell'a­
narchia, ad uso é'.oonsntnp dell'attuale 
iinparatore etiopico, la prop',i,pti non è 
salvaguardata. L'ngriòol.torel certo che 
le messi, i haatiami, 1 prod.it^i, che il 
frutto dei suoi lunghi lavoriiiii delle sue 
diuturne fatiche gli ,sara,ttno un ginrno 
depredati a nome di Me^èlik, abban­
dona i campi nella stólóa"^ttesa . di e. 
venti migliori. 

Nel 1891 il flagello de)la fame _ im-
pervarsò.desòlando lasoiagurata regione: 
morivano dìi inanizione'nei campi, nelle 
capanne, turbe di famalioi, e cogli oc­
chi asciutti, perchò, disseccate le sorgenti 
dèlie lagrime, attendevano la mo^te 
nell'impassibilità mussulmana, alle porte 
della città, luogo le vie dei campi, senza 
avere la forza d'imprecare ài loro car­
nefici. .Nella strada . stessa di Barrar 
gruppi di maoileuti, di moribonili, di 
raorti. 'Ì5r« un'iminansii ,'pietiì,, un'aa. 
gosoia, uno schianto al cuora; 

811 iarrarliii - Le iome, 
Gli abitanti dall'Harrar sona mussul­

mani fanatici, Irabavnti di principi se­
veri, 'rigidissimi, tratti dal rito Kafl, 
che osservano alla lettera, Ne derivano, 
corollari legittimi, una strétta osservanza 
delle massime del Ooranp e dello leggi, 
una aommisaione supina a tutte le au­
torità. 

Sii harrarinì, bruni, aitanti, di forme 
snelle e complesse, ricordano il più bel 
sangue somalo galla. 

La loro psicha è primitiva, ma con 
poche ma nette percezioni, è la loro 
gravità abituale somiglia a quella dei 
bambini. 

Quantunque d'intelligenza limitata, 
hanno facoltà attive e intuizioni giuste. 

Dolcissimi di carattere, si famiglia-
rizzano ben volentieri allo straniero, 
però la loro affabilità è interiora alla 
loro doppiezza.' 

Le donna, madri, figlie, sorelle e spose, 
sono amate a rispettate ed hanno la 
direzione dalle Cose domestiche. Con­
corrono col marito nella" dura lòtta por 
l'esistenza, vendono al marcato ciò che 
i maschi hanno raccolto : garule a lo­
quaci, affliggono con un asagarato culto 
della torma nelle primitivo polUesse 
delle loro relazioni. Banno costumi ta­
cili e rilassati, soverchiamante libere, 
leggiere a sensuali. 

La Mailia d e i aUssisi contro gli tiariarìni, 
Era il giorno del Natale abissino 

(26 gennaio 1887), L'emiro Abdullahi 
non aveva risposto al messaggio di Me­
nelik, ohe, imperioso e conciso chiedeva 
sottomissione e tributi. Il campo, dopo 
UQ digiuno di quaranta giorni, ara in 
festa. Si gozzovigliava banchettando, 
quando sulla vetta dei monti prospi-
oenti nello stondo appare l'esercito di 
Menelik, 

Tutti sorsero come un sol uomo: ces­
sarono i tripudi, ai corse ad indossare il 
pomposo e ttamiuante abito di; battaglia 
e; a prèndere le armi, scudo, e fucile, 
contrasto stridente di antico e moderno. 

L'uste abissius, capitaoata da Menelik, 
mosso contro il nemico tra le boscaglie 
delle prime colline, I tre cannoni del­
l' emiro tuonarono inutilmante contro 
l'enorme esercito scioano, ohe procedeva 
fra nu clangerà gigantesco di urla ad i 
grida. 

L'urto fu tremando. Riutronarono, 
echeggiando- iugubramaule, sinistra fuci­
late. Il piccolo esercito harrarino, sor­
retto da pochi Galla, urtato, sospinto, 
squarciato dalla furia assalitrioa dei ne­
mici, fu tosto sopraffatto e disparso. Si 

rincorsero a ai trucidarono barbaramente 
i fuggenti, che fra grida di gioia furono 
tutti evirati. L'esercito di Abdullahi fu 
completamento diatrutto. Gli scioani la­
mentarono, solo un centinaio di morti e 
circa trecento feriti. Dopo aver accam­
pato al lago Jubeta e di Adele, occu­
parono Barrar Senza pólpo ferire. 

La loro dominazione dura da dieci 
anni. Speriamo ohe'sia presto finita. 

' <Suef ira a fondo. 
L'uflìpìosa Aleni la i tó tona in ri­

sposta ai dubbi sollevati da parecchi 
giornali circa le intenzioni del Mini­
stero sulla questione africàna, dice; 

« Ohe il govarno italiano abbiali termo 
proposito di risbiyoi'e la questiono a-
frioana lo modo deflaltivo, lo abbiamo 
già detto; passiamo aggiungere che la 
guerra, nella qualo siamo impegnati, per 
lo scopo risolutivo cui si vuolglungere, 
avrà torso uno svolgiraento anche in 
altro pampo, oltre phe nelle posizioni 
di Adigrat-Eatisciò. 

'«'E' io questo ìi Governo è àll'ubi-
sòììa, crediamo, col sentimento unanime 
della popolazionp, o dei principali uo­
mini dell'opposizione. 

« Un autorevole deputato, ohe tu 
già parecchie volte al Governo, e ohe 
appartenne ultimamente anche al Ga­
binetto dell'onor. Di Rudinl, affermava 
appunto stamane ohe l'Italii, dovesse 
pure sacriflcara un miliardo, reclamava 
una vittoria decisiva in Africa, e ron 
sarebbe stato perdonabile quel Governo 
che non avesse saputo raggiungere ialé 
scopo ». 

Anche il TiBies ha un dispaccio da 
Roma, che testualmente dice: 

« L'Italia è decisa a mettara flua alla 
questione atribaua, a oust) di qualun­
que sacrifizio, anche se ciò dovesse, im­
plicare la rinunzia, da; parte sua, a 
qualsiasi partecipazione nei futuri av­
venimenti politici europei». 

Roma 7 '— Il Governo ha chiesto il 
parare di tutti 1 generali e persone com­
petenti, circa la possibilità di continuare 
la campagna in Africa durante la sta­
gione dalle pioggia. 

Pare oha le risposta non siano molto 
incoraggianti, causa renorm(! spesa che 
un» simile campagna richiederebl)e. 

Molti altri dicono essere probabile 
che si prenda una via lii mezzo: che 
non si faupla una vera campagna, ma 
che si occupino alcune località impor­
tanti, par sorvegliare ad impedire il 
ooncentramento di,. truppe . nemiche al 
fliiire della detta stagiona, per modo 
che sin dai primi di ottobre le nostre 
truppe potranno occupare lo Soioa e 
r Barrar. 

( l o n a m e n t l d e l g i o r n a l i . 
Roma 7 — 11 Popolo romano ha 

uo ìirtioólo di fondo intitolato Impa­
zienza. Desor.v-ado le località in cui i 
due eseroit' nemici si trovano di contro, 
spiaga comò un movimento offensivo da 
parte nostra sarebbe una grande impru-
d'inza, poiché, data l'enorme suparioriti 
numerica del ueinicn, la nostra maggior 
forza risitì'e nell'artiglieria, che non 
p;)trebbe essere molto adoperata, causa 
la natura del terren'o. I due eserciti 
sono separati da una valle profonda ol­
tre ad alcune valli secondarie, Solcano 
il terreno molti ostacoli, ohe offrono 
facile ricovero al nemico, che trova cosi 
il modo di ripararsi dall'artiglieria, dal 
che ne consegue l'imiiossibilità di pre­
parare un attacco di fanteria. Baratieri 
non può quindi indursi ad un attacco 
prematuro, soltanto per soddisfare l'im­
pazienza dal pubblico nervosi. Si cal­
mino le ansie e si lascino da parta le 
smanie; al generala Baratieri, ohe ha 
la responsabilità della guerra, si lasci 
la cura di scegliere il momento oppor-. 
tuiió per Impegnarsi c'ii maggiori fat­
tori di successo. 

11 Don Ohisoiotte non crede che sarà 
facile ohe si presanti a Baratieri l'oc­
casiona favorevole di dar battaglia, causa 
la enormi difficoltà dal terreno ale al­
ture formidabili ohe occupano gli scioani. 

L e i i r e v i s l o u i . 
B a t t a g l i a o r i t i r a t a ? 

Roma 7 — Par.'sona competente di 
cosa militari mi dichiarò essere coa-

vinto cho il generale Baratieri non at­
taccherà gli acioaui, fluijhò starapno 
fermi, ma aspetterà di essere attaccato. 

Gli scioani non possono tardar molto 
a prp.ndere la decisione o di attaccare 
0 di ritirarsi, , . 

DI quast'ultima eventualità si parla 
ora di nuova pan Insistenzai La ritirata 
avvarrebbe al caso per la via di Gondar 
a anche par la via di Adua-Antalo,, SI 
ritiene parò cprtp cho anche se il ;Negas 
si ritirasse, avremmo ugualmente qaal-
phe giornata pampale, npn,,saspndo am­
missibile oh'd Barat'eri ÌMoi partire".il 
nemico senza; molestarlo," 

, 8 1 s m e n t i s c e 
l a s p e d l i E l o n e u e t l * B a r r a r . 

Telegrafano da Roma, 7,-al Piccolo 
di Trieste: 

«Da fonte assolutamente inaooeptblle 
vengo assicurato che la vope di 'ona 
spedizipne uell'Barrar è destìtiiitaì di 
qualsiasi iondamento: Basta tener conto 
delle enormi distanze da percorrere e 
delle ditflcpltà a;ouì and.t9bbei iacpptro 
il corpo d'occupazione, specie, nell'ioimi-
nenza della stagiona delle pioggìe.rpar 
opovincersl chp il Governo non può pen­
sare adesso all'occupazipop dell }|arrar. 
Tutto si limita all'invio di un piccolo 
reparto di truppe ad Assab', per rinfor­
zare quel presidio e metterlo al coperto 
da possìbili sorprese degli scioani». 

R i n f o r i s l e f o r t i a c a z l o n l . 
Roma 7 — Si conferma ohe con le 

guarnigioni di lièren, Agordat e'Asmara, 
sono state rinforzata quella dei fòrti 
che -proteggono la linea del Mareb e 
del Bélesa, e ciò in previsione che il 
Negus voglia spingersi oltre 11 Tigre. 

Anche Allaga Amus e Cabra Damo 
solfo-state fortificata niediahtè opei'é in 
muratura e terrapièni, come si era fatto 
a Mafcalè. 1 (iue posti sono protatti cia­
scuno da sei cannoni, tolti da Àdigrat. 

E.a a t t u a z i ó n e . 
C o n g e t t u r e e p p é ' i ' l i s i o n i . 
La-sitilazìo'aa In Africa' èj't(UàHÌtata, 
L'Opinione,' abitualmente bene infor­

mata, stasera dica che i nostri si trp^ 
vano sempre ad Entisoió fino prèsso 
Kandai'ta, in linea nòrd sud, 'covrendo 
Adigrat, le comunicazioni coll'Àamara 
e il nostro quartier generale, a cavallo 
della strada ohe scenda da Digsa a|,-*-" 
dpa, tra il torrente Mai-Mipkurkuar e 
il torrente Mai-MamaÓ. 

Gli scioani occupano la linea sùd-nórd 
della fronte dei nostri t r a i imònti di 
Semayata, Atghabat a Isar, tenendo il 
punto dove si incontrano ,|e vie che, ad 
Adua conducono da varia parti. 

La posizioni dai due aCcampameati 
sono quasi parallele, lèrloogn'zióni quo­
tidiane. • 

In una di queste, fatta, da sei nostri 
battaglioni, il nemico, prima cotonò le 
alture, ma poi, quando vide ohe si met­
teva in posiziona una nostra batteria, 
si ritirò. 

Mancano sicura loformaziPaì di (}aantp 
succeda ad Adua a ad Axum, 

Continua normalissimo il servizio tra 
Adigrat e i nastri accàoipamanti, còme 
fra Asinara e Adigrat. 

Baratieri ha domandato un nuovo 
invìo di muletti. Di questi ne son giunti 
finora 7000, altri sono in viaggio, ma 
non è irrilavaata la percentuale dalle 
perilite di questi animali, sia in viaggio 
sia noi trinceramenti, perchè la epi­
zoozia ohe domina nel campo' nemico 
tocca acche il nostro, benché in minore 
proporzioni, causa il miglior servizio 
veterinario. _ . 

Oggi 0 domani saranno giunti i mortai, 
che si potranno subito utilizzare. 

La previsioni sono sempre le stesse. 
Corre voca che Menelik abbia già ma-
uifestatafiulenziimedi ritirarsi lasciando 
nel Tigre i ras Mangascià e Alula, 
dopo averveli ricondotti. 

La stagiona dèlie pioggia comincia ad 
Antoto prima cha ad Adigrat. 

tM « T r i b u n a >»• c o n f e r m a . 
Roma 7 — La Tribuna uscita alle 

10.20, ooofarma stasera le notizie afri­
cane dall'Opinione. Lo scopo delle mossa 
dei nostri i>ra di provocare il nemico e 
di attirarlo sotto le nostre posizioni, ma 
gli scioani, visti i cannoni, si ritrassero. 

Dicesi che sei del 'upstri siedo feriti. 
Si ignorano le perdite dei nemici. 

L a s p e d i z i o n e P t t t a l n g a . 
Roma 7 — li corpo di spedizione 

diretto al Assab, e comandato dal colon­
nello Piltaluga, sarà formato a Massaua 
e composto di tra batterio e 4500 uo-
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miui. Si recheranno ia Assab puro al­
cuni reparti del gonio per preparare' le 
strade e fortiftoure 1 punii s^trategic. 

Occupato l'Aussa, se ne farà la baao 
per una invasione dell'Barrar, aspet 
taudo ohe passi la stagione delle piogge 
per riproodere l'avanzata con la mas-
Bima energia, 

—• Il colonnello Olovaoni Pittaluga, 
genovese, ft nato 11 3 * giugno 1840. 

Dopo aver preso parte alla leggenda­
ria spedizione del Mille, insieme a Ba-
ratierl, passò nell'esercito regolare ove 
nud tardò a dlatipguersi per intelligenza 
coltura e letmèua. 

Percorso quasi tutta la sua carriera 
nello Stato Maggiore. Attualmente era 
comandaiite del'27» fant. Fu promosso 
ciiloùnèllo con decreto 19 aprile 1891. 

Roma 7 — 11 Singapohe partito ieri 
da Napoli, toccato Massaua, sbarcherà 
ad Assab. 11 •«olijnnello Pittaluga ebbe 
un plico sugjjeljato con o'rdlni per il 
ano MtWo. " ' .• 

Dó'maniil generala Ellena ginngerà 
a Massàua; 

L . ' o Ìp In Ìone d è i C a m p c r l o » 
Roma 7 — 11 oapltanii Oamperio loda 

l'idea di prendere il nemico alle spalle. 
Non oredè'»dhiJ'MMSMIé'"dare moUi 

pa|itio8làrlMeìlà'Mi)eail!i&ii#flttàltfgà. 
v,iGli".30ioani — dioei — aotìo •pirCóo-

dati da nugoli di merciaiuoli. ainburàoti 
friooesi e greci,'ohe fai bisogno fanno 
anche la spia. 
• Il Oamperio loda lalioalma e la lon« 

ganimità di Buratieri^a si mostra h f 
vurevole a. una politica di aspettazioDeì 

L « s i t i à à s E l o n e n U l l I e i l é U k . [ 
' iiòmd 7 — 'Si disòute l'eTOOtualità 

di una ritirata di Menbhk. dopo'e^àoréi 
fitto incprqìlai'e ad":Axttta. A questo 
proposito però si obbÌsi;tà; ohe^ in tal 
caso Menalik, laàoiandi) liberò .il 'Tigi'è; 
perderefibo cdo^plet'iimedte qualsiasi ri-
siiltsitó della sua Oampagna, ùènti'e aq 
lasciasse, iin corpo di truppe contro i 
no&trijdóaasptWiiabbe'a-Biiliirajlimnfltta. 

Inoltre, ritiraafiosi (josi,-egli: abhjn-
(ionerehba ras, M^ogasoià, ohe dovrebbe 
^nd^rei/di nuovo, ramingo. Perciò uon 
wnibra .ohe la situazione di Meoelik sja 
gosi semplice,)e si giudica ohe- lai ne­
cessità ;di,flna:gu^rra, 0 di una ,pacB 
s'Jinpongai,apoha,a .Itti. ' 

M e n e l l k t g i à i n c o r o n a t o ? 
Soma 7 — LI, Messaggero dice ohe 

iersera, a-Mouteoitorlo,' -quasi tiitti e-
rano i'.aoàordoi sopra' la supposizione 
ohe Men6ljĵ ,,g)k-j,ii<J<j||9P'M;.o,} siasi riti-
ratq,cpfl„t^fl.^,jB8jercjitv,,,,,, , ,, . ' 

. C![U abliasinl, neiri^uaaa, 
..Parigi.7 r - , stelegcafano i dajìAden 

che gli .abissini owupuRono l'Aiissa, 

, Conio è dijjto, i,(^„ano dei .dispafloi oh_s 
puhbliphiamo nggi,,ia situazione in,Africfl 
è immutata, . , 

U* previsione però, fatta anche da noi 
ieri,''che"'Méielill:' pi'épari, :ià_ ritirata, 
acquista,fofldaiaepto ,.(fa||o',.ulJtlmo.:,no-
tizie. EJiin proposito leggiamo,nei giori-
oalij che un, geherale prussiano alftore^ 
Iole e bene informato,'' ha manifestati* 
ropinione sua e Quella dei",,óir.poli Mi­
litari ,tede8ohii..,piàiOQ^p^t6nti, ,a propo­
sito della restituzione degli ostaggi' e 
dell'orientazione d'ai campo aoloano verso 
.\dua, ohe ' glt'''ahÌ88Ìbi ripeteranno lèi 
scena, dèi" 1887, afeiogiiéndo. il campo e 
non lasoiandosi p i i trovare. 

,Ànche oggij.abbisma nna.smentitaì'te-
legrafata a un.'gioraala di Trieste, a 
proposito della spedizione nall'Harrari 
ma, pur smeijtéad'o;_ il; bòri'ispppdonie 
dice,ohe,.il Governo non, può, pensare 
adesso a -quell'occupazione.: .Viceversa, 
un altro dispaccio dice ohe Idspèdizione' 
Pittiiluga, occupato i'Attssà, se ne farà 
base per uo'invàsìons néll'Hai'rar. Una 
importante-rivista inglese, ia Saiurday, 
c'incoraggia; dicendo ohe llltalla,. dopo 
aver guerreggiato con Menelik, deve 
tondere all'Harrar, ohe è una próviuoia 
riijchìssìnj'a'j, da' poco annessa allo Soioa.. 
gii htirrarini prrferirebbero.sempre la 
dominazione italiana a quella abissina, 
e gli Inglesi apprezzerebbero altamente 
il vantaggiò di a;»eré l'Italia vicina al 

l|Pro p,o^SS,di.'o*fll','>ffioapi' 
Giorni sono W Stefani ha.comunicato 

v^sione; neir^Ai!|?,sa,.\distruggendo ,la i,qa-
pit?le iHadele Guio ed uccidendo oltre 
600 persone. ; 

Ora; Il dispaccio dà Parigi che pub-
bliohikmQ sopra, conferma quanto già 
si ,'8apèyà,;Bivere,,oio4 gli soióani ,ft|ta 
una luourBiqne ;par razziare ed uccidere 
allo scopo dj.piii.niro 1 danaohili che,,ci 
avBvauo aiutati air amba Alagi, oppure 
signlSca «ho. gli sci9ani hanno^ stabiU 
ij^ente ^occupata il sultanato: d'Aussa ? 

JL PRESTITO PER L'AFRICA 
COME SIDONE LA QUESTIONE FINANZIARIA. 

ìfel'seguente atticolo — dovuto a 
per^il'a oomMtont» — è con.moltalu-
cid0t!i#,doliii.eat% ,la presente ei'ndiziooe 
Mikiìim od "Wtfslaioi lai • nostro 
paese, ed ò Indicata qnal via sarebbe 
da seguirsi per risolVAnt il grave prO' 
blema Soanziario oon vmt^ggio della 
nazione. Richiumiamo eu di esso l'alton-
ziono dei lettori. 

e ^ stato annunziato e smentito che 
l'onorevole Sidney Sonnino, ministro del 
tesoro, intenda contrarre un prestito, 
non inferiore a !200 milioni, per fare 
fronte alla speso'per la guerra d'Africa. 

In realtà) a quanto sapplaino, oiferte 
in questo senso furono fitte alVoii. mi­
nistro,/, anche di recente, da banchieri 
berlfnosii e furono declinato, 

Dell'una cosa e dell'altra possiamo 
oompiaoeroU,^f5),trj^ SÌJ4^J,'j,|ijtudin9 di 
giudicare sfavórevòimeiite la ' pos|zio,ne 
del nostro* paiese voraìi i ' grandi 'mer­
cati eàtèri, di alTermire ohe i l 'nostro 
oradito pubblico è scosso e che la so­
spensione delle emissioni, più che essere 
determinata da, un ,mutamento di, poli­
tica Suanzìarla, ci è imposta dailapre-
vislotìS dèlie ripulsa oKtf ili coiUréremmò 
se''inteudes8Ìmo''rieàtràrB nella via dai 
prestiti e delle emissioni, sono i sapi^ 
tali_ esteri qhe, in opposizione a ,tutt() 
ciò, vongono spontanei^merite ad offrirsi, 
e io off .rie sono deiJlinato. 

Vuol dire che non' sussistono he il 
disoradito, né la difflooltà finanziane a 
le urgenze di tesoro, delle quali si pirla. 

11 conto del. tesoro ultiraaraento pub­
blicato, quelli) al 31 . dioemijre 1895, 
rende ragione'di tali ripulsa. Non soia-
ménte''laccassi ara lirgàrienta''fordita, 
pur considerato il fabbisogno per la sca­
denza del.pniaogenunio, ma, fra anti­
cipazioni stamtarie, ancora dovute da-
gli.l,stituti,di emissione a termiai di legge, 
e buoiii dèi tasiir,) di oinitUrsi sinj al-
i'tstremo lioiiló" aiitorizzitn; v'era an­
cora un margini), una disponibilità, di 
circa 100 milioni. 

,È naturala che il ministro non ricorra 
al credito sa non, siano intaramante o 
quasi interaiàente esaurite queste risorse 
ordinarie, a s8'non quàddo, inoltra, là 
cassa sia cosi straniata, da rendere in' 
dispensabile il pro.vvedi.mettto., La situa­
zione del .tesòro al 31 gennaio non aarà 
pulìblioata. se npn fra 10 o 12 giorni, 
e soltanto allora pitreino renderci conto 
più bhlaràinsnte dellarsituazione in cui 
ci troviaino. 

Certamente questa deve essere peg­
giorata; in, oonfronto;fti,dati;: .riferantjsi 
al 31 dicembre del 1895ii,perocché il 
grosso delle spese per l'Africa dava es 
sère stato Sostenuto 'àp[laato ìiei ' 'itièse 
decorso. Con tutto ciò noi cf-adiamo ohe 
le' risorse ordiniirie possono bistare an­
cora per non pooo fe'mpo, e andiamo 
convinti ohe l'on. Sidney 'Soùhiho, si-
Ste'matloaifaente avvèrso .il pHòpositò-di 
aè'crescere il nostro débito pubbhoti', farà 
ogni sfòrzo' per evitare di valersi^'d^lle 
t iprtò 'óhe riceve. 
' ' 'E tornerà veramente a grande suo 
merito sO' 11 Conflitto atricàno'p'otrà es­
sére risòluto— speriamo pr'ésto e in 
bene—-licenza che egli debba rinunziare,' 
daquéstfllàto, al provvido siioprogfànitììav 

•Pensiamo poi, anzi siamo persuasi,ohe; 
quilofa pure'' egli dovesse arrivare a; 
quoat'é'Stremo.'non si viirrobbé de! ere­
dito nella forma ohe gli viene própost'a. 

Cv§jljj;nq«,9he ipwfilBÌ»bì),').jfera; un 
p^^etito,^all',intaj;po,„yalandp8Ì;d9l,nuovo 
tU5jlo,'̂ ò()^8Qljdàtò'4^ cento netto, 
ohe praseatà,speciali vaot^iggi, flon,ni\e)!io 
per lo,Statò eaiittaate.ojie per i 'por­
tatori. 

Infatti, essendo quel titolo, piigabile 
S|Olatnenta,,all'interno, la emissiòna che 
se ne,facesse, non contribuirebbe ad ac­
crescere il f»bbisogno in oro per il. pa­
gamento, dalie ^emestrjililà degli jinte-
réssi. all'estero^ pagifOteqti ohe, .fra .oam,T 
bio e commìsaio^ni, ora si aggravano dei 
10 per, cento circa,- e i, portatori,, dal 
òa,oto,loro,i avrebbero il beneftoio .dalla 
pHgabilità dagli in,Ì9res8l, per trimestri 
invece che a semestri a dall'asenz^pna 
assoluta dà̂  ogni ,iinposta, presente e fu­
tura. 

Il 4,50 per cento, è ancqra.popo co. 
npsòiuto ,apche ,al|'l,ntecno, e sar'^bbe 
q^'eita ,un'occasione molto,opportuni par 
farlo, conveniantamante apprezzare, aa 
la necessità impanasse un nuovo pra,8tito, 

Si tratterebbe,'in ogni oaso, di una 
sora,ma rel'atiya.mente modesta,; Ma.. dor 
vessò anche, aspare. supèri^ora ai 300 
milioni, noi crediamo che il paese ri­
sponderebbe .,,largam.̂ i)te.,.̂ a)^r{ipp^a!(oii si 
parche, in, tanta dapressioiia o di,tetto di 
alt^i impieghi .(nobiliari,,questo,,.solidis­
simo, non nis'ooharebt)^ di essere'accolto 
con fnvore, tanto, più ohe i;|Capitali ab­
bondano, e si perchè il sentimento pa-
triotiooi aampré'éano 6'Vi%adèî noa man-
ohereBlJéiai'iSòòpWara «étt'cabblriéinte al 
successo. 

Uii'alt^-aioonslderazione. Noi dobbiamo 
farà ogni Sforzo per riscattare, grado 
grado, quella non.piccola parte di de­
bito nazioiiàle, che * collocata all'estero. 
A tal flné, il primo asnunto òhe ci in­
comba ò quello di non accrescerla con 
nuove emiasioni di carattere Interna­
zionale. 

Anoha pOTrtjju6Sta,;,|iqtLifPi «(iu jqij'e, 
se lo ofiostanze retSdsisaro: ijisliessa.i'io 
un n u # * a j p 0 l o à't ijredili), ..{'dovrebbe 
essere tat to 'Sìl'inl^ei*no'e noh 'all'èstero, 
e a mezzo di quel titolo, ohe costitui­
rebbe un Rssaliito ìmpediai9nt().salla e-
sporlazione, sìa prossima o lontana, del 
nuovo debito. 

Non monta poi ohe per la spesa a-
frioaiie noborra'no, almeno In buona parte, 
valuto d'oroi perchè queste vaiigooo già 
raccolte, oltre il bisognò, col meitzo dei 
dazii di Ira'pòrtazionej a pruscindare ohe 
il ricavò, in òarti all'internò saì-ebbe 
pur sempi-e/.Superiore al ricavo ìó orò 
all'asterò, éi" su par giii, superiora"nella 
niìsufà pei- cohvertlre, sacohilo il bisò-
gno,'la carta in oro. 

Tutto 0 ò valga anche a chlafira 
quanto alano ragionevoli e quanto fon-
dainénto possano avere . le preoccupa' 
ziohi'insijifàte ih taluni, óé r̂itri: 'hie'ho 
lllumiagti','da quel «alatoli'denigratori 
di tiitte le 'òo^a nostre,'i qiiall insihiianò 
òhe, ii''i Gò'vò'rno, per provvedere'. allV 
apesa àfi-ióine, possa valersi .del î ò'po-
sìti' acourniìlafi nell'e'Oassé di'rlspai-mio. 

Dal mòinadto ohe non vi è'tuttò quel 
bisognò di d;èriaro dv òuì sì, pàHs.ò dal 
m'omèntn, che, in caso di necessità, tanti 
altri raezzini òffrirelibero al Governo 
per procurarseli), perchè dovrebbe esso 
appri»riderài a questo, ohe sarebbe il 
meno regolare? 

Inoltre,, un interasse d(tvi;obbe pUî  
sempre corrisponderlo abohe alle Casse 
di risparmio, e quindi non si vede quale 
potrabbò essoro per esso 11, vantaggio di 
ricorrer» à tale ostramità. 

fi problèma flaanziarin poggia molto 
piò; io alto che non sia"nell'ambito,delle 
spàse africane.' Si può 'presijnìiere ohe, 
0 tòsto'ò pO', quéste :debb ino tradursi 
in un alimentò stabile del nòstro debito 
fliittuilhte, SD non del'nòatro debito òóQ-
sólidato ò redimibile, ec.he'da ciò pò'ssà 
dariirare un pi-oporziòotito; àggrài^ambnto 
degli oneri ohe pesano sul tesoro por 
anuuallti^sidjjjiiijit^ressi.,"' i'";: ' ; ' 

,,Segli introitai ,m.')|iĵ fa8tasj5arp, una certa 
teodónza ad eleva'rsi,, noi ..potremmo, 
n^onpstante le spasa africane, oònaide-
parò' con .tranquillo animo l'aY.venire 
àeiianostrai,finanza. 

lAI contrario, pentre,lo economia or­
ganiche, d ,̂ carattere parmuia.Tte, uno 
dai capisaldi del programma fi.,a'i/!Ì,azio 
deU'on.i-Sidtiay aonriino,.. npn ; li.ijnno 
daton'uttò quel j;isultato olfe se no'.'it-
tead6''8i e. mentre la spesa ,straord;ua,r.lo, 
di glie?'"'» o "li miirina, flfl.irftono,. p-r 
controbiianci«ra: in bftona parte, quaato 
atesso Tiapltato, , ti-?4ucen.dpsii quandi) 
che sia, in oneri di carattere Asso,, il 
gettito''de,|l8 imposte null^ di. buono 
lascia presagire.; . 

.Se, ;ad; esempio,,confrpnti,anio,;gli,i,in-
troitl dai seconda, seraastra, dal .}89Q 
con quelli d>3llo.8tp3aa.,3emastr8 1893i 
che non poterono benafl.iarsi.degli .ag­
gravamenti tributari,dovuti agli pn- Spn^ 
nino e Bòselli, troyiarap,ohe l'aiumento. 
efrattivo;,flpoad,e di poco i,20 .milioni, 15 
dei quali furono ; dati ; dalla maggiora 
importazione dei granì, ;<?»giona.ta.,dagli 
scarsi racoplti dallp .scorso, an,nO!:.riaorsn 
ohai potrà, mancare. In questo j??.?reizi(>, 

, se, il sraaoolto granario,; comò giova sp.i-
; rare, jsarà più abbpnslanta. •. 

Questo miglioramento, dopo tanti 
sforzi, è scarso, è non.è nemmeno sta-

\ aMÌS'dià'mok''gùiii-àfeòàrt-ilk unW'gkftòI 
ad Bsarapin, nel' gettito delle imposta di-
rei;ta,"dàile tassa 'dì fabbricazione, della 

jdogiin'a, ed anche dei sali, siamo >in re-
: grasso in tutti) ciò che dipenda Oal^mo-
• vimanto degli Wari e dei consumi. 

Confrontati I dati del isemeatreal 31 
: dicembre' 1895 ooa> quelli del semestre' 
(al 31 dicembre 1894, ne risulta una 
; diminuzione, inconfutabile, di circa • un 
• milione e mazzo nello tassa di reigistro, 
idi oirca altrettanto nella tasse di bollo, 
e adi Hd mezzo milione noi surrogati delle 
ì una. e delle altre; inoltre Una diminu-
•zionS'di circa 600,000 lire nei'dazi di 
'Consumo, ed un'altra di quasi due ttii-
'iliòni e ^'mezzo'fra! tabacchi e il' lotto. 
' Gittano adunque di più quelle tassa 
iche' colpiscono la pl-oprietà, i rèdditi 'già 

traete col g ttito di quallft^tassft^la.flui 
;8|»|ione SI nniuraiaurii.fl'iàjiSli'iivèS^gnsl 
'.Mjiwj'nni. «Ili pnifliizii||ii'|,f I H1 ten.sùmi 
'̂déllH nazimi». Ed ò pure'.''Viililt'a'icha 
lluì1«iaino iirrivnti n qSeI.||inile Jl^femo 

'«d«l'l» oomporlajijlità ^MStt buivàji'pjlra 
.alAifttala gli - l U ^ n t i S i l E n i noa,%ipno 
<pos»l>ili. Si i)tta||p(i0.1lgU8poslìmeBti, 
'dellWtrasforraaziQBì'i'liiitcflti, nóii'.ijegli 
aumenti reali. ' ' 

Oltre a 6 milioni e mezzo di meno 
ricavali. In un solo saraeitre, d»l movi­
mento degli affari, dai oinsumi, dui ta­
bacchi a da! lotto, attestano un afiievolì-
mento eeo'tóroico, una iaoi'pient.) ane­
mia ualla.iattivilà pi-odutirioa della na-
zinni', ohrfjcostituiscono un perielio por 
l'avvenire della nostra- finanza, ben più 

,,,grave di, | | e l io jihB, possa rioono|(jargi, 
"par il iBifiìientfi.-bella entità delle spasa 

per la guerra d'Africa. 
Bisl dimostrano eh», ogg'maì, sareb-

j bero mutili altri sforzi ohe si facessero, 
j per introdurre imposte ooovs o per ag-
I gravare iancora. più quelle • esistenti i di 
i ohe tuttavia vagamente si parla. Si co.-
I turbarebbe maggiormeut'i il pie.ie, senza 

guarentire alcun miglioramento sostan­
ziale nella condizioni della finanzi. Si 
divarsiflcherabbero le modalità, la di­
stribuzione, non 1 risultati flaali del vani 
cespiti dì entrafii. , 

Ohe posa oocor;re, «dunque, nell'inte­
rasse comune,del paese a della finanzi? 
Una.politica che miri osseozialmente a'Iò 
sviluppo della produzione ed al riovigo-
ri-aento degli affari; che aiuti II paese 
a lavprara, a prpdurrej ohe ravvivi, nod 
spenga, le.^sue energie i,aturaM, special-
menta nell'ordina agricolo e industriale. 

E ciò vupldlre, semplicemente, ohe U 
problema finanziarlo non si risolve oen 
la semplice tecnica flscala, ma poggia 
ben più In alto, cioè nella sfarà eoono-
mici, imponendo riformo che valgano a 
stimolare e ad accrescere le attività pro­
duttive del paese ed a migliorare leiooo-
dizioni materiali della popolazioni ». 

LaDna dei processo Santoro 

Grosseto 7 — È dnito oggi il pro­
cesso òotìtro l'fix'-d^legato dì P. S, -Jan,-
toro." ' '' 

Santoro fu condannato a 13 anni e 
9 mesi,e 5 giorni di reclu8ioaa^a ^QóO 
lire di miiltii, all'intérdiziuno" i j ^ ^ u b ; 
blioi iifflbil e aliai sorveglianza, speciale 
per anni 3. ' ' 

Il yiòabri'gadia're Mirtig.iunl a sei 
mesi di datéhzlone. 
• Furòdò assolti |a guardia Lezza per 
in8Uffló|sòza di iridl-sii, la guardia Bi-
stacchi'par non provali reiià, e il coatto 
Paòitìi 'pei- inesistenza di reato. 

L'aDii!eiito,,aaiiflpi!le mii iiazipi? ̂  
i.lSel là8..^;i'Etirspa avaya 337,6ge,7Ò5) 

abitanti ;. bel ,.1895, la cifra .,sale,la 
36f,449^500. 

,L'aumeq{pèa_tatod.u'ti«u8dl 29,928,800. 
coè 0,88 per cento (Faumeuto annuo 
in .m^d|ia., 

il pwsl, Bai quali l'aameoto. è 8tatu 
mag|ioro sono : 

. La Ru.ssia;, con l'2,510,800 abitanti, 
cioè r i , 48 par. cento annuo. 

.; La Gofm.anla pò» 14,5^2,600, cioè 11 
0;96 per ceatói 

, I^;A^stl;^a con 3,502,200, cioè il .0,93 
pe,r acanto. 
,;Là Gran .Brettagna, con 2,452,400, 

cioè il 0,96,jper,ìCento. 
L'Italia, con 1,552,300, oioè.il ;0,52 

par ,yen lo. 
La Turohla con ,1,100,0.00 cioè li 2,44 

per pento. 
, Ls;I?.fafloia eoo 071,000, cioè il 0,-17 

per ponto. ' , 

CALEIDOSCOPIO 
Cironaoli» Miilano. 
Febbraio'(1338.) Nel Oaslello di Oorijia si 

tièn» Consiglio del Friuli, «ol quale Viano ala-
biuta ohe jfosiero. rsatituiti gli oargatti rubati iti 
pubblioa ria; ad alcuni maroanti, da ijnell! di 
Piniaao, di Bagogna, e di altri CaatelU. | 

•• X 
Uu pansigro, al giorno. 
Piciàìsolo a vorgogaa dalla saìara uti iaaa;^ 

gelobia è àisòliitii'meiita Saica. Noi pardonerammo 
alla dodna'chà alntaiiio molli deiidérii adulteri, 
puroM qòa.siano .staitisoddisfatti; la perdono^ 
reinnio d'aver Idolatrato un uomo oha noniiamo 
noi, pnrohè QOO abbia appartenuto a qpell' DOOID; 
ina'oa paroli^, aabBerempio l'anima se il oorpo 
non fu'oómph'óe, Bl guisk ohe, le donne negano 
il fatto fisico, non per pudore, non per rimorso, 
non per vergogna, ma perchè sanno bene ohe 

ffi'ZdWtpfftìSri'i 
quello è l'ulti#)|^Ì|.i«l'}pil51Ublti 

nero di oiioìna; anoha an tnedloo preseriva qae-
sto lapona, ma In strali leggieri, sulla part lar . 
fatta. I,<opera>iaua deve aver luogo la tara, mot-
teu'losi a lolto. 

X 
La gtnaa. Monoverbo. 

JUarlM 
Spiogaiioaa della aoiarada pcModeata. 

ROBA-SIO 

Par Bnlf». 
Pootollai, olia ritila H mntw dì Bogot O.n-

nncoik, domanda al onalodi. 
— D'i altro da vadero? 
— 81, slgooi^e... quarto oofonelto. 

nttgle ^nafa la.soe gioia» .-^ - ' 
?-'No',t «Ignwé... dove io motto UjnaBcia ohe 

mi.^anno I aljpiòtì vlaltotóril ' „ ' 
Penna e Forbici 

PBOViNCIA 
(Dìquàedijàdeliudri) 

B u l l i , 7 febbraio. 

VeffHa di beneficenza. 
Martedì 11 febbraio oorreniA, nailà 

sala sociale, avrà luogo un ' 'Veglione 
mascherato con pasca di' beneficenza, a 
favore di questa Socielàopei^aià A^iiMn. 

L'orchestra, composta da ' lS professori 
di Udine, sotto la<-direzloue dòli'esimio 
maestro signor Giacomo Verza, sUoiisrà 
nuovi e scelti ballabili. ' ' 

La Veglia avrà-prlnoiplo alle ortf 8 a 
mazza. '• Teif'sitx^é. ' 

A s g r ^ a a t o p p e , Suda, stradai.di 
Ii^uzzuaa certo Pietro tOi Cbiarai Botti 
or sono venne aggredito da.ira aoono-
sciuti^ ohe gli chlespro 1 denari. Io quel 
mentre pero altra gente si ,appM88aTa 
ed i tra aggressori, si diedero a pr.eòi-
pitqsa fuga. •> 

Quali sospetti autori dsll'aggr^ssìona 
vennero danunpiati porti T. Sebastiano, 
P. Giaciutp e Z, Giacomo.. . . h 

. M l n i i c c l e t . Par gelosia di .donne, a 
Roddà, Cruoil Giovanni, sua moglie òos-
gnach Orsola e la loro Sglik Pierina) 
veunero mioacciati di morte a mano 
armata di poltello da penò Zpri'a Gìo'-
vanni. 
• Il Zorza, datosi..alla latitanza, venne 
denunciato. ' " ' ' 

: B U f to l t eUor A Dolegnano,, Giuseppe 
NiopiniBi abbaruffòi.con Filippo.Golautti, 
e niporlJli ferita di coltollo alla fipnte, 
guaribile in giorni ptto. Il feritore ivsone 
denunciato all 'autariti giudiziaria, 

' I n u p r u d e i i z a f i a t a l e . Cèrta,l^p;-
dona, Maria di Pl^tischis .or(llo^,»l "figlio 
di 14 anni di lavare dal, fuòfl(j.,uu8t",p l̂,-
(ìala d'acqua bollente,,e poi, se, nefando 
nella camera da letto. Il ragazzo ,e^q |̂uì 
r ordine e pose la calaaia i,n Dp̂ zzo alla 
cucina;'inili gìuoòando con^, u'ó^ ^?Ì?.l" 
lilla, questa cadde nel,,reqip|ep^^,,iiìpor'-
tando tali acpftàjure da dpver, inofirè 
nel doihaói fra spasiini atróci. 

Sente i iza ' ' i i i<Mmf 'ernoia ta< La 
Corte d'AppallOidl-X^enezia haderlAon. 
fprmato.la ,aeintenzà <del Trihunalf di 
Udine,, phoii condannava terrazzi Giov. 
,Batt. da'iGividale.a treAStìùi di.teolu--
sioDp per atti di libidine.' <: > ui . 

, , .......WftiM'MHpdbHra magnani. 
, mila, poronò quella .0 l'ultima coneessione,4^1 

costituiti 0 le importazioni, ma sono In i noslto'oi-goglìo. 
regresso quegli introiti che riflettpno il 

; movimento ' economico, i oonaurai e i 
.godimenti. 

È evidanto che la attività del paese 
si affievolisce e ohe gli aumenti di in-

; troiti, forzatamente ottenuti per certi 
• riguardi con la politloà finanziarla ulti-
>mamantp seguita, spoò In flagrante coa-

i,Oóghiaioni;ntili. ' . 
Alcnuo ricette oonlro i punti nari sul naso. 
La prima è ,di atrlngere tra le npghie il punto 

nero per'astirpàrné l'acaro' o l'eocoBso di aa-
crexione aebaoèa ohe determinano questo punto. 
Si consigliano delle loiloni d'acqua, addizioiltita 
da gualche goccia di tintura di balzoino. ViimV 

ìljnti.anoh«| lofririooi oon la glìcorin» flilnìl». 
Un ohlmico càccoihanda le frizioni col sajfipiia 

(La Città 8 j [ Comuna) 
..Lacoiìfnza'lielM'ìpgl 
Questo giovane pcofessore, dòtto e sim­

patico, r anno Scorso tenne ' una coiìfe-
rpnzà intitolata «^Riis'sia»'; lavorò'difdpilé'i 
ohe ia giudicato da persone Minpetenti, 
come perfetto nel duo gà'nér^. Qìiésl'ànho 
egli si è pr^aahiato al pubblico co,n",un 
nuovo lavoro ^'Coatànlinópóli ». Tenia 
arduo perchè quasi esaurito da tanti 
e sommi scrittpri, e ohe egli trattòi'ida 
maestre, iniziato oòii'è'pel suoi" j ^ttidii 
ai misteri ^'Oriente, avvezzo a guafdaf 
sempre cab lòpohio della 'manie un 
mondo lontanò, 'sia'ishe'il' pae3àpgió|'si 
perda Incerta nell'arida steppa,deaala|a, 
sia ohe oraerga d'in fi'a là luce splèn­
dida che tiitto ravviva. 

"'''r-ittà dell'importanza atoripa e pohtioa 
di'Oostantiniippli, to'pcàndb',m(i|te, SB^B 
glandi questioni phé prementemente^ al 
agitano ncir,impère tiirpo.'"' '"' ' 

' ll'iavoro'sai-à stampato, a,non créda 
opportuno peroiò'df riljssumèrlp; ,fia8lì 
dî ra dal .polórìtd vivane,' brijlàut'e, della 
fo^ma''aq'uÌ8Ìlia',' dplla bhluaaì'pya il ò'oii-
fareoziareldescrive il Bello avvenire, ri,-| 
serbato a Costantinopoli, quando'ajjVéii-' 
terà Pjltà libera criLtiana ; opsà^Tpevita-
bile. " " ' ,' ' I 

Il pubblico rin^ase^ imppeaji^nàto, at­
tento. Ano all'ultimo, ed,,'! un,'òifjóroso 
prbluóg'ato bkttlniani salutò |a,'fine 'del­
l'erudita e brillante lettiira. 

, ^':,''': %[^# signora. 
~, l̂ a .̂ ojjta e ig^niale .oonf^rw"». fio' 

dott; 'Musqpi ?ar^,pph|)llpata, pei ,,pco8-
^Iml numierl del npjtrq giorqale; 



IL F R I U L I 

S. e . di Sezione delia Croce 
R o s s a d i U d l n n . Elenco di s'gnure 
e 8iguoru.#«ihuiiDj rimesso al sonutore 
00. d i j^ impéfo l'I Ioni sohadj di u.-i 
aooMj'iiie l̂ d asloni perpetue'dH iiro 100 
o^&ilipO'''»)^^ '^' "•'B ̂  P^'' " " triennio 
timiora ài soldati e («riti in Mric». 
', t is ta precedente: soci 93 ofin-aéioni 
neippetue 6 e temporaue? 96. ' ' 
|«NoOTO adesioni i ' ' ,. 
'iLeonardo de Giù liei di TolmeBO, a-
&ti perpetue, n. 1. '* , : 
iiiaseri-Agricola co. Adele, liiiodi tem-
Ifauep, n. 1, Anna Masoiadfiil.enn'e 1, 
Ili! Ohemim-Degtaì 1. hitipi'Viùsoi' 

| i di Villa Santina 1, Ag«l« OappHl-
i-de Prato di Villa Santina-'l'i-oo. lOR, 

| t . Nicolò O'golotti di Spìlimbergo-1, 
'] Italico di Montegnaoco di Tricesicno 
iFainiglla Caa)Jf;^,ijlyj,^dinè J,>/.F;r,a. 
l i Dorta 3, Ango'i "Gio»". tSatt. di Ci­
bale l , p » p f » « 5 » Ì 5 ' K , l k n m a n o . di 
Sla„Santili'a' 1. 

fatte (Melle signore e-signori di Città 
5PM4'<!(à|,pH'à"'^à'nn'<S' riqe^tttti ' la 
Bo4*..,{i)tp)ie,,,Uli9'>,4ó'no ,,di „,con<iorrer9 
ioperaiiamanitarla. della lOrooe Rossa 
fcolStìdoW'ad ;tóoni'pef^etua o tettt-
|anee, 8000 pregati'di iJoldi-far tenere 
anttosoritto la scheda medesima al 

elenohi'^ 

M'ItPcètl^nto 
A. di Prampero. 

Sottoaorixiono di offerte 
iJbisqMatt. ftir|,t|,i.B(i,A,rieiU?pi-

ùtnftdPFMII!Ì?PS?4V,l2135 18, 
M e ^Luigi. fu Giacomo lire j,0, 

Jppi dotiiir "Ni'oolo 6, ifacodio'-Aùttoni 
Bdomiro 5, Tommasoni dott. Luigi e 

filigli?! ,l.&„.i«t''flS2ÌvQW.'4W • f«ii|'''an • 
^|ao(» 2,'.L\vaiii)ni,F.rgnc63ao ,\f«, Pran^ 
ojjoo 2, Z'imagna Aotonio 1, B»ltrame 
^laeoioo 5, Busolini Qiuv. Battista 2, 
M N . 7, PurattflGlaseppe capostazione 2, 
Mgà^nttl éiBMi-^, Giordani Antonio 2, 
fii .anttèVi'ÓaO'. ' 
ìjiTitte oijeste -épuo' oflferte, raccolte a 

P.Totale lira 2273 28. 
, |yoleoflggl^^ÌÌ|st»;di.!ngatrM|onf8Ìs 
|B|amente spontanea, nba si faranno 
"dimissioni speciali pBriracooglier%; le 

Itosorizioni, pe^foui quelli ohe vorranno 
ferire sono n|egàti» di imandare'; le 
lo offerte od "alle Redaìiloni 'dei glor-
|li^ijO|jtt^i|ini od ^lla Ubrerjia^Gj^fnbis^asi, 

a ' tu inck'rioatà'di''iéùère'l'|iii'^ssà',' ,, 

( M i suopa>'34'la,".:dii;','t} îaier̂ , J9ótti,"iGitt? 
s e ^ ^ e tra'ifartljo a tdacfrata, e quella 
dell^u3oarsale' 'dl Treviso, ' Oiàcominì 
A n t o ^ % | ! | n ? V . - ; • 

3 4 % ^ ^ " ? •»!'.»»«•«*•« •«•» ' « -
WOltObfiri'avedr Sera: veniva.trasportato 

^diaoie vettura «1 nostro Ospndala il 
|»ttordioenne Uijo Egei, li quale la­

vorando in un ranliiio di Amaro (Car­
ia i ) e v.ilanio farmirij la ruota ad in­
granaggio ohe io qua! momjnto girava 
Keriiginosamente, s'impigliò la- mtno da> 
lira, ohe rimasj orribilm'iute trattu-
r ^ a . -• . , • ' • ' 

s^rVeiine operato dal , chirurgo dottor 
Kieppi, che gli ampatA 11 pollice, lavan 
Mgli anche qualche:osso, dxlla'jmano. 
si; teme che il disgraziatp giovane do-
^ r à sottostare all'am'piitazioha delia 

Pno. . 
ira 4'>mÌ9Ìliatn da diverso tompo ad 

.Amaro,' ove era venuto dalla Germania 
{per apprendere la lingua italiana. 

^ . D i a g p a a s i a . Circa le 10 e mazza di 
Stamane, l'n'via della Prefettura e preci­
samente vicino al locale già.QttCUpato dagli 
*U(flci d^l .'telegrafo, due operai dell'offl-
òUia eletroteoaiCaj.Volpe-Malignani, sta-
vâ no lavorando ai flli elettrici. Uno di 
p s i , certo Cavini Luigi fu Carlo, men­
are trovatasi'in cima ad una scala a 
'(l'Ipoli, precipitò con , essa nellai strada. 
Pbrtunatioiente non.ebbe ohe a riportare 
una piccola ferita al parietale sinistro. 

s^'Venne dal suo compagno di lavoro e 
da i<ljanHea?saattepr(^{,am8«te sollevato 
e qftìhdi aecom^a'gnató'alt OspéiTalo per 
essere medicato. 

•"Liadfó. 'Pereàslni Pietro di Giovanni,' 
(i'anpi, l,^, ,5Ìa.Udlne,,|03lz(il,aio, venne a 
Trieste arrestà't'o'per oii^p(i(jità eoa al­
tri due, pure arrestati, n^i 'furtodi 40 
naia-,d%-3ti»ali "a danna. delAcalzolsio' 

fe%'!f-. \ '• \ 
' V i e i l ^ c c l l i e r i e . Riceviamo a di 

buon ; ̂ i'aao'"ptì)bliclii'amo : 
«'Questa''notte, nelle ora appunto in 

cui eseguiscono le loro brillanti opora-
zioni i ladri Al*lfàr»b1ìttf,»alctfnf'flguri* 
si permi,saro dii afBggere ai muri di una 
pubblica via i-alpunii .fogli;;«aaJoscritti, 
guttan(:ii'il, pabl)lico sprezz'i contro una 

A questi disonesti, .rÌ8erbandomi,.t,in,i 
caso, i diritti di legge in loro confronto, 
getto in faccia una„8q;a..!pai:ola i Vi-
gliacphì| f.,s 4 «ir, . 

*** " ' Rizxi Vittorio.» 

L n s>*>k>tde V e g l i a d i I t e i i e -
flCCMzn mn\ iluuqiio luogo questa 
sera nel « Teatro Sociale » reso più 
beli" ed eioganti par la circostanza con 
profuiione di addobbi e di luce. Questa 
8ora,,il nostrjO.miggior t^eatro accoglierà 
quA'pta v'ha dii-meglio nella città nostra 
In ^ato sU-glocrantù, di .grazia, dl,,bol' 
leztià, e 4lrff'^^^''°PÌ'^' E!. tioo dioiaup di 
pia:, oghl lanooinio di rèohme ci «èifl-
breréfabg quasi irriverenza, quando c'è 
di tfiBUfi il cuore degli ulinesi, ohe ha 
spontàBoqìl suo palpito per i bisogni e 
le sòffetenze d<ii miseri. 

— H trino (ness.) a disposizione I ri-; 
spnttivi p'ilctii I i-ignori PeC'Ia .oomm, 
Gabriele Luigi, piioo n. 6, Braida qav. 
Francesco, palo» n. 16, Rubini Piet^p, 
palco n. 12, tutti m seconda filai U. palco 
n. 12 ^ già affittato, 

l i t r a t t en imen to a i Collegio 
. O o u a i i l . larsera abbiamo assistito a) 
trattenimento .dato, nel teitriuo di que­
sto Collegio innanzi a scelto e nuina-
roso 'pubblico composto di signore, si-
gnii'rlne a aignori. ' 

Veniia molto bene,rappresentata dal 
convittori una commedia in un atto, ese­
guirono alcuni giuochi di prestidigitazione 
abilmente eseguiti dal prof, liiociotti. 
Negli intermezzi il raiastni Marchi al 

iSano eil r|fjolmÌBtìjff*,dalll e Cama-
•nno Ci teoeVu giistàr'é-scelti pezzi mu-
sii^ali. 
'' 'Sarata genlaleed ottimamente riuscita. 

f r l n c l p l o d? i n c e n d i o . Circa 
25 pom. di ieri m vi» Grazzano n. 

7,, nella cai.a. abitata da .Soljiavi Giu­
seppe'ai appiccava'il fuòco ali un |0amino, 
''"Prontamente àoborsero I pom'pieri e 
l'itiéendio'ven'ne spénto seniia "causare 
danni di sorta. 

1 
Buona usanza . 

OJferto /alte alia looalo CongragaxJouo ùì Ca­
rità in morto di 

Sorsi Ansth! Pltltna o Springolo Uro 1, 
Boniiii-Peiri Anna: Laurenti a Famiglia lira 1. 
B'OrUuiia litisia di Annibale PiltanaeSprin-

golo lice I. 
UigoUi Maria: MMtlrao Fraacosoo lite !. 
Ooife tuigt 1 Sartori QiMoppina lire l. 
t e «Sorto si riooveno, proaso l'Utteto dolli 

OooMogasione, a dai M\st& fratolli tosollnl platw 
V. E. 0 Bardunoo via MoroaloYoooWo. 

— Cor il Gomitato Protioll'InfaDtialamorta di 
£ar<i Angela : Maogilll maroii. Angolina Uro ì, 

.SJtiO «ifarto si ricevono oltro olio all'Offlolo d'I-
{dono la Maoiolpio, ancho presso i librai algoori 
BatdaMo, Oarabioraai o Tosolinl (PiaMS V. E.) 
' — -Por l'iBtitoto Dorolilto in morta di 
Borei Angela 1 Tosolioi fratolli Uro l. 
Banltli Petri Ama: Toiolini fratolli Uro l, 
Le oBbrto al rioevoao noi nogoil Bardauo, 

QambÌQrati o fratolli Toaoiini. 

-+ Por la Sooiotà aoduci o Vototoni io morto di 
Barai Angela: VÌOMÌ Enrico lira 1, 
00». Pompilio l^einilt Tollial fratolli lira t. 

ULo offerto Hi f ieovooo allo librarlo fratolli To-
solini In piazja V. E., Paolo aambiaraai in via 
GavoQr o Marco Barduaoo in MorcatoTooohio. 

.soli che restituirebbero le armi 
dfl guerra, mn, non quello da 

' • 1 00-caccla. Reclamano poi J 
struzìone di ou forte a 
del iGro verno. , 

M|)eso 

Cn«ta d ' a i n t t a r e in via Villalfa 
a. 7, oompoata di otto stanze, oantiua, 
scuderia, granala e riiDessa. 

Rivolgersi in via AquMoia n. 86. 

AÌT Ì IA MASCHERA. 
In via Sottoraonte n. 4 si affittano 

abiti da maschera e domino eleganti 
per donna. 

D'affittare 
al n. anche subito la casa in Giardino 

15, anche per uso di esercizio. 
Per informazioni rivolgersi allo Sta­

bilimento Barduaoo io giardino. 

B e n e D c e u z a . ' Alcuni insegnanti 
delle scuole comunali .offrirono alia 
« Scuola e Famiglia » in morte di Ma­
ria Sandrini MigoUi, madre dei signor 
Dirigente a S..Domenico, L. 14,20, 

La. I)ire'zìo,na .del. b.inefico sodalizio, 
riconoscente, ringrazia, 

. ' 'B l anda ' m i l i t a r e . Beco il pro­
gramma dei pezzi ohe la Banda dal 23° 
reggimentofanteriaesegnirà domani dalle 
ofà 15 alle'16.30, in piazza V E.: 
1. Marcia «Felici auguri» Papa 
2. G^avotta «Stephanie» Czibullca 
3. Siufonia originale • Meroadante 
4..Waltzernell'Operetta «Le 

campane di Corneville» Planquette 
6,'Preludio romanza e stretta 
• « Lucrezia Borgia » Donizetti 

6,. Polka « J'ilietecoquette» Capitani 

II U n a ' v i t t o r i a n o n d e l l ' A -
t k ' i c a . Si sa ohe ininfluenza e tutte le 
lualaitie infettive, lasciano come po-

"^iumi uno statQ di, debolezza generale, 
inappetenza, difficili digestioni, languore 
di .stomaco ecc. che riducono i'orgaulsmo 
in una stato di pronunciata anemia. 
Non v'ha di meglio in questi oasi che 
far uso del Ferro-Ghina-Rislori. Per la 
sue qualità tonico-digestive eccita l'ap­
petito, favorisce la digestione, procura 
una pili pronta assimilazione e nutri­
zione, e per la notevole quantità di 
terra in esso contenuto aumenta con­
siderevolmente i globoU rossi del sangue 
e vince l'anemia. 

La Nocera è digestiva — alcalina 
lèggerà e gazzosà — e costa poco, (H) 

CARNOVALE. 
C i r c o l o o p e r a i o . Stasera allo 

ore 9 nella Sala Ceochiui avrà luogo 
il ballo eoa maschere dei Oiroulo operaio. 
La sala e l'atrio sono artisticamente 
addobbali con Bori, piante verdi, da­
maschi, eco, Il sig. Enrico Cominotti 
stasera si farà in quattro per trovarsi 
dappertutto. 

Il biglietto costa lire 2.50, con di­
ritta di condurre due donne. 

Dunque stasera al balio del Circolo! 
T e a t r o N a z i o n a l e . Domani, pe­

nultima domenica di Carnovale, avrà 
luogo un grande Veglione mascherato 

Ingresso cont. 50; ugni d-inza o<int. 25. 
S a l a C e c c h i n i . Dom.ini, alle ore 

7 pom, avrà luogo uo„ grande Veglione 
mascherato. 

Ingresso cent. 40 ; lo signore donne 
.con 0 senza mttB9bqra..jient, 20 j .ogni 
danza cent. 25. 

La Sala riigarrà map;niflo-imente ad­
dobbata e sarà splandidamente illumi­
nata a giorno, 
•j Mala Pomodoro. , Al « Pomo-
jjopp,» Romani allo ore 5 paqi. vi sarà 
un grande balio mascherato. 

'La più bella-maschera verrà regalata 
di un anello d'oro a due bottiglie di 

- Raboso e verrà estratta a sorte una ! 
cena consistente in quattordici portate i 
a inaffìata da sei qualità di vino, da ' 
servirsi prontamente al possessore del \ 
numera estratto. Il regalo di mercoledì, I 

i-ppi^ es|eoda stato ritirato, fu consegnato ] 
^li Gomitata di soccorso pai carcerati. 1 

A P a d e r n o , .lomani alle ore 3 
ipom., nella, aafa Gervasio a cura dei fi- 1 
"larmoflici del RMse,_ avrà luogo una \ 
grande festa da bàlio. , 

DA VENDEUE 
banchi, scansie e tutto l'accorrente per 
un negozio. (Juesti oggetti sono intera­
mente lavorati in noce. 

Rivolgersi presso il signor Antonia 
Ràddi,' negoziante in piazza Mercato-
nuovo', 'Udine. 

Osservazioni mateorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tajjnico 

•'ri Selfo. 
':: Milano. 7 febbraio 

Anche la: giornata odierna ebbe per 
il nostro artièoio lo steaso riéiiltato delie 
precedenti. ' 

Le off«rt9; paco attendibili, ohe i com­
pratori ooOtìniiipo ad avanzar», Hiiii-
tàrono oggi pure le trattative al solo 
disimpegno di affari isolati, lasciando 
perciò sempre il mercato .nella stessa 
situazione. 

Non si può jierò negare che poco 
alla volta aiiivienta l'interesso par il 
nostro articolo, l'Estero chiede varie 
proposte. 

(Dal 'SoW, . 

Bollettino d̂ lia Sorsa 

7 • a -"98 , oro 9, oro 16 "pro'81 8 &bb< 
eia «• 

SJSTriJf» io ,.. .«. 
Altom.UaJO 1 
liv dal maro 762.8 769.9 781.1 762.4 
Umido-rSlai.' 46 37 53 68 
SUtè dl'Oiolo q.sor. Bosono 1 sereno sereno 
Aoî aa oad mm 
|[diroiiono 
S(vol,' ffilom. 

brina —. brioa Aoî aa oad mm 
|[diroiiono 
S(vol,' ffilom. —, — 1 E NB 
Aoî aa oad mm 
|[diroiiono 
S(vol,' ffilom. - ! is 1 
Torm. oontig. 4.2 10.6 i 70 6.B 

Tsmporatnra minima «U'aporto —2.0 
Tempo probabile: 
Venti deboli iiottontrioaali. Cielo eorono, qual­

che brinala. 

UDINE, 8 febbraio 
n e o d i t » 

Ital. 6 'li oontssti 
* Snoimose ;'. 

Obbttgaiionl Aiu Eléilói, 6 •/. 
: ObluManalaul 

PairTOvio morìdioliill . . .ai. 
', '.: B % Italiano ex . . . 

fondiaria Baua d'Italia 4 •/, 
• . . . 4 •;, 
• B"/. Banoo di Napoli 

Forrovia Udino-Poiitobl» . . . 
Fondo 9»»8a Rlsp.. Milano 6«it 
Pmlifo PriiYmoi» di Odino . . 

'''"ìtxl^iàl'' '• • •' 
BanOa d'Italia : . . 

. di Udina 
* ;'i Popolare Friulana . . . . 
€ Coopontìva Udinese . . 

CotoolSoio UdlnoM . . . . . . . 
• Vonoto 

Sooioti Trarnvia di Udina . . . 
'• Forr. Morfdroiali.. „ . 

. " '• Móditaréanoo. , ' . 
C . tub i e v i t lu to 

Francia . . . . . . . . . ohéquo 
Oormania . ... . . . . . •-
Londra « 
Aiutria Buoonote.. . > 
t^rpno . . . . . . . . . « 
Nàpoloon . . . . . . . . . 

Cbiosara Parigi «« ooapona 

Toudensa debole 

1B96. 
7 fobb 
91,75 
91.86 

•98.-

SOà.-^ 
884.— 

!iB8.-r 

400,-
460. •-
511.^ 
loa.— 

784..~ 
116.-
IWI.-
83,60 

1376..-
285. 

70.— 
e67.r-
488. 

109.. 
18486 
27.49 

K2ai', 
118.-
21.78 

84.60 

8 fobb 
91.70 
01.80 
e«.— 

302.— 
284,— 
480,-
498,— 
400,— 
MO'-
611.--
108,-

754.— 
116.-
120.-
38.50 

1376. -
291.-
80.-

665,— 
494,-

108,16 
484,00 
»7,63— 
23'.'/, 
118.— 
21.80 

84.65 

DONO fiRATUITfl i 
ai nostri Lettori . 

Tutu ooloro dei aostri lettori che rimol'iìt 
teraniió (luo)t'avvtao tagliato asoisme ad:| 
iin> Io»)({blogra6a o quella di an mora-i 
bro di lón famiglia od amico vivo o i 
morto allit" ì 

Unioiii|Artistica Raffaello ^ 
vi» Contardo, 2, QBNOVA 

rìoevorannoiaBsolutaraoato gratis o franco--̂  
on'ingrandimeuto rassomigllaotiaalrao al 
naturalo:;(al«tema inaltorabilo) cbo formar 
uà qoadro 42x67 di valore mdlscatlbtle.'-' 

Qooata Bpooialo comlloaiioue ha por̂ ^ 
Isoopo di miggiormont» diCfondoro I mo*J 
ntviglioai lavori doll'Unlono Artiatica Kaf-iS 
faolto già onlvoraulmento appresati. '-v 

Per To apo89 d'imballo, spodijioao, re-v̂  
damo 0 por il Pmie-Parioul iorato «-
legantiettmg ohe ìnoornioia l'iograndU 
moDto oniro L. It. 5.76 alla fotografia 
ohe viéoo ritornata intatta. 

N B i . Bpodoodo, li, it. I2,Bil , invoco 
di 5,70 al avr& la itraordinArlB dimoi) eÌoi><i-
di liO X 80 chó,oo»titoi«cono lavoro di. 
aasolnta Imponeaza. "; 

«Oblaìia-agiom di 

Mul! 

tutte 1« K«trtt{oni I I U W A M ed~sat«r«.>itW'mmM 

•Ulano, Vaìmio mia {tnStario, Con iwio ;* . « 

-.La morte iella marcliesa Di Ratini 
•fìoma 7 — Stauiaiw .amorfa la mo-

•glia dui marchese Di Riniinì, ijBSistita 
.Wl marito e dai ligll. L^pm!'o»»j,,pub 
!&Hoa stnssera un lungo articolo necro-
jogico, ricordandone le virtù. Deputati 
di tutti i partiti inviarono condoglianze, 

TERRIBILE URAGANO III AMEBIjSA 

•Nuova (2o*-A, 7 . — Un uragano do-
..vastò ieri tutta la costa dell'AtlanticQÌ 
r.danni.sono rilevanti. Numerose le vit­
time. Sono .^jjgnalate inandaziojii. in pa-: 
racchi, ipunti. ,;:À.louni bastimenti sona 
distrutti tra New-York e Broooklin. -

UN.INOJ^i^DlO COLOSSALE . 

v'A(iiano 7 — È scoppiato un co-
losiale.i.inoendio nella fabbrica envelop-
pes dàlla-.ditta.Binetti. All'ora in .cui 
vi telegraf)'(l'ì'p'óiu-) l'ini'éndio (livarapà' 
ancora a ci vorranno alcune ore per 
estinguerlo. 1. flapni, ascendono ad oltrii 
quattrocento liTla' lire. Duecento operai' 
rimangono .senza lavoro. 

miim E DISPACCI 

Una conferenza 
tra Bourgeois e Tornielli. 

_ Parigi! — Starnano il Pre­
sidente dei Consiglio Bourgeois 
Ila ricevuto il nostro amba­
sciatore Tornielli. 

Si conferma che conferirono 
sulle faccende d'Africa e preci­
samente sull'invio delle truppe 
italiane ad Assab e all'Harrar, 

l e (lomande degli ermeni. 
Londra 7 — IJ Times ha da 

Costantinopoli che gli abitanti 
di Zeitun dichiararono ai con-

ANTONIO ANQEU gerente rosponaabilo 

AlBEifcTlÀF^PLy 
CHIHURGO-DENTISTA 

DBU.,B SOOOLB , DI ViliiNNA 

U M e p f molti ami iel U p f . STetiicicii 
Yisiteecoasiatiìaleoreeallell. 

iìAlnp. " Via del Monte, 12 - i;<I(nfl 

il cumm, C n r l o - S a g t U o n e , " médioo 
di S. IVI. il fio, ed 1 signdrJ oOtmil'."ÌL,uIÉI 
C h i e r i c i , icavaller prof. R t c c a r O o 
T e t i , cavalier pro^. P . ' V . ' D o n a t i , 
oav. dott. C a c è l a l u i t i l , cav. prof. <3. 
Masna iUJ>cav . 'do t t ;&. ' ( t i i l ì ' l co t ia 
'Bo'a'gregii,* t'ititi di storna, ad( in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottalo unanimità per 

TIPO DMICO ED ASSOLUTO 
L ' A C Q U A 1 3 l | > E T A N i e 

par. la Gotta, Renella, tpaloali. Ardi te 
spasmodica e deformante, reums^tismi 
muscolari, dispepsie; rtlffioill digestióni e 
catarri di qualunque for(na. 

Premiata èofl 8 n n ^ a s U © d ' o i r o 
e„a!' dlji»lòn3l$''a^,ìfj|iijie eaon ntiei. 
a u g l l a d ' i a r g é n t o al IV Cagtfi^sa 
scientifico ititei-nazioiiale Prodotti-ófilmioi 
eco., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Ooncossionarla par l'Italia A. V. Raddo, 
Udina. 

Si vende in , tutte le drogherie e 
farmacie " ^ \i: -; 

Acqua 

Purga iva, 
natuials ,; QSIRyANfii nghera) l̂ ; 

Quesf'aoqua purgativa gode come non altre l'iippoggio del pubblico-S-? 
di dlsti.;ti medici,- il ohe valse ad assicurarle il primo posto fra la copgeneriii 

Uem por [questo il P,-of. Pietro arocao, di Pisa .non oata d me 
ferrlà a tatto le Wtro oongaaori ». M s a . a . p r o ,, 

'm il Prof. Guiao Baccelli, di Roma si esprimo i « Vione Mesa 70• 
lentiori dai malati, produce l'effetto desiderato senza disturbi » ; ' 

li cav. doli. Ubaldo Gambini, di Roma l'ebbe a diohiararé « u n r ' -
medio sovrano, una vera oomiuista a bonefloio dei molti, sofferenti ». 

11, oav: doti, Fabio Velotti, di Wìne la dichiara « di oertÌBsJmgieffetto»r 

Usate la massima atten­
zione e sull'etichetta dev'es­
sere il busto come appresso, _,^ 
nonché il mio fac-similo 

Udine 

Deposito generalo per Udine e Provincia 
pros«o 1 signori 

P I C O & a A V A G r i X A • Udine 

D RANDE UEPOSITO M OBILI 

L' antica Ditta GerOlaiO ZaCDDl pregiasi avvisare la sua 
numerosa Cliéntola d'aver assortito estesamente i propri 
^t,.<^.,•,.:..•. ,i'„„„i genero ili . l lubìj^l ie occorrenti l l t ixaxKi i i i d'ogni 

IJOOOOOOOOOOCQOOOOOOOOOOOOOOOt 

ti 

a 
o 
a 
a 

CI 

o 
o 
o 

8 
8 
tiOOOOOOOOOOOOOOOOQOOOOOOOOOOl 

da L, i , 8 0 a h. S O O O 
in una casa. 

Camere da letto. . . . . 
Camere da ricevimento foderate 

in Stoffa Manilla da » I S O a » 1 8 0 0 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili coinwni. 

latera ,armadi, credenziere, e mobili inferró.ls|ortitì,eoc, 
L oratorio in tappezzeria per qualsiasi' esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici'dorate. 
Prezzi Ja aon lemere coaoorreiiza, la?oro e semzio iaaBtailale, 

UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 



IL F R I U L 

Le inserzioni per Jl Friuli si ricevono esclusivamente presso rAmministrazione del Giornale in Udine 

(Speciale olio ili catrame Bertelli) ili fama preparali neili 1 cliiiici-fariiiaceiilici ilella Ditta A, Bertelli e C, Milaio,lla Paolo Frisi, 26, fli proprietà Jet cMmico cay, nff. AcMle Bertelli 

Il Pitiecor riuoirico Io virtù Hcostittionti di UD purisaimo olio dì fegato di 
mcrlumo a quello antìtuborcoUi-i dellii'CEitramiua elio vi è contenuta al 5 0.0. 
Esso si H3a iu tutte lo stagioni, 6 facilmente a-isimilabilo, ò hialtorabite^ 
non ò soltanto uri inodicinalo, ma anche un forte alirnonto, È preferìbilo 
alle proparaKÌoJii coiigfinori per la sua purezza, por il sapora o por l'effi­
cacia. E impiagato da tutti ì piincipali modici, coi più lutniuoai vantaggi, 
in tutto quello malattie dove prima sì usava il solo olio dt fegato di mei-' 
iU£zo. Dtiflmila attentazionl modicha confermano piouarnoute gli aploudidi 
risultati ottenuti, in seguito a lunghe osperioozo, dal Pitleeor contro 

AfflìA - RAGHIflSl - SGiFOLA 
Denutrizione - Consunzione - Gracilità 

MALATTIE ESÀURÌENTI 
È necessario far notare l'economìa che ai ha uell'usaro il Pitiecor^ calcolando che 

por la sua grande potenza modicameatofla può esaoro usato in dose più ridotta di quella 
che abbisogna uaando il aoraplica olio dì fegato di merluKzo o qualunque preparazione 
congfluere. 

Il Pitiecor contenendo anche Polio di catramo detto Catramina Bertelli, 1 
surroga con immensi beneflct ì due grandi rimedi usati costantemente nelle 1 
malattie prodotte, o riunisce tutte le, virtù terapoutìoht) del,catrame,.e j 
dell'olio dì fegato di merluzzo. Il Pitiacor ò usato per rìnforstare gU org|i:• 
nismi deboli dello signore delicate e deperito in seguito al parto'od all'ai-' 
lattamento; per ridonare io forze perdute agli adulti, ai vecchi, ài deperiti I 
por malattie croniche di petto, tisi,'emorragie, eccesso di Uvoro«=luQgh<i I 

OLIU DI FtGATO DI W£RLUZZO ALLA CATRAMINA (5 per 0 |0 ) «onvaleaceme o per qu.lflfasi altra causa. Il P.V.tfcor oramai agra» nejrì^ 
cattano di tutti ì medici che lo impiegano coatantemente quale inBuperalnle 1 

PITIECOR 

SiabilimantoChimii 

RIGOSflTUEm PER B A i i E fflM 
Non nausea - È di facile digestione 
' "GRÀTldSSIMO..SAPÓRE .;.._,., 

U Pitiecor rianima le forze» sUmola l'energlâ 'TÌtaliî fò In'graalaréV^È Vàl̂ iiiélica&'iniehè' | 
nella tubercolosi, nei óàtarri e tossi cronichs, ,o presenta' il' vantàggio di'esBere''boiìó'J 
tollerato anoho dagli atomaoU piti indeboliti. È prezioso per la fanoiultò'graoiU edl 
aaoaiiohd. 

" ^l Pitiecor io lo adopero sempre, con 
predilezione, ih tutte le forme morbose, tìpeoie 
polmonali e del sistema glandulare.,., * 

Moniago (Udine), 
CESARE Doti. Gì OLIO 

Direttore dolio Stabilimento idroterapico 
"Fonte Giulia. Poffabro, 

Abbiamo constat&tolagrandeef^cacia 
del Pitiecor nelle forme sorofolari in genere 
e nella rachitide,,,, * 

Milano. 
I Modici delia Guardia Ostetrica • 

SANOREGORII), FERRI, C iRAVAGOl 
GHEZZI, MALASPINA, CANEVA ZANINl. 

' „..,Uo avuto sempre coll'uso del Pitiecor 
ottimi^.risultati, specialmente nelle affezioni 
bronco-polmonari e nei soggetti scrofolosi... -

Udine. 
MABZUTTINI cav. dott. CARLO 

Medico-Capo Municipale. 

• Il Pitiecor M diade betliuimi WniÎ  
tati in cast di bronchite cronica con deficente 
nutrisione generale, e nella scrofola ere­
tistica..... • ' 

Udine. 
Dottor 

AMTOSIO OAPARim 

-..... /« pitlèoòr m( iorjtb iitiUuimb Miei 
scrofolosi ih getterei e nei catarri ironehialiX 
cronici.,..' 

Pontebba. 
. ,'. Dottor ; , 

M;AR00>jALES9I { 
Medico MunielpuU 

/( Pitiecor costa lire 3 alla, bottiglia, più centesimi 60 se per posta. Tre bnttiglie lire 8 . 6 0 franche di porto: U N A . B O T T I G U J I A M O N S T I t B S (capaeitìt tripla dette bolliglie^da Ire lirelUreQ.SO, più lire 0.60 ì 
se per posta; D U E B O T T I G U j I E ! ftlONSXRBS, (ire XS.aO, franche di porto, dai proprietari «oliisi'iii co» breoetto A. BERTELLI eC, chimici-farmacisti, MILANO, Via Paolo Prisi, 26. V e n d e s i a i io l i s r | 
In t u t t o l e f a r m a c i e . 

P I L L O L E DI C A T R A M I M I 
di una potenza medicinale e antisettica superiore a qualsiasi altre preparato di qualunque natura e oompesizione, che venga Indicate cóme preventivo e curativo contro le alterazioni e malattie dell'apparato respiratorio, e cioè rielle | 

laringiti, bronciilti, polmoniti, nei catarri acuti e cronici e nello malattie della vescica. Le Pillole di Catramina sono dichiarale da migliala di Medici eilioacissime anche contro I 
ConoessioDari per il Brasile BÌU.F. Frisoni di,Genova; perJl.^.'^J Per l'Ingliilterra 0 Colonie inglesi rivolgerai b ila Bertelli's 

^atratnin Ó.,—.•."-. -..- ,-,- ^-i .:....«.: striti:...^ t..j 
wards and 

1.0 Pillole di Catramina, si vendono in scatole grandi da L. 2.50, scatole medie da, L. 1.80 e scatole piccole dà'lire u n a in tutte le farmacie del motido. 

ihilterra 0 Coionio inglesi rivolgersi i ila Bertelli's T V I I ^ r rTI';^l\ 'rr» 4 ' I T v n T l I /"t i'V k n 11 1 Conoejsionari per il brasile Big.,/f. irisimi oi.ueiiova; pw.ii,, 
'alromin Company, rappresentato dai signori William Ed- .1 1 | \ l'I 1 ì ih \ / (\ . I l I S S I „ j « I , A I / \ K K I Chili «ig. Corioto ffermonos, Genova, Va paraiso, Santiago j pe# 

Son. 157, Queen Victoria Street, London e C. ' ! i l T L U I L I * i i / \ , *« l U k J O l , e d 1 \ j i i . l i"! U I U gli sltri Stati d'America del Sud.ig. ilfi.f/!ho, Penny « C.,Beilov«. 

erlorità ^ I k Volete una prova iDoontestsbile della virlù e della superi 
deilu vera acqua 

G B I N I N A - H I G O N E 
PROFUMii^TA E INODORA 

chiedete al vostro parrucchiere ohe ne usi pei vostri capelli e per 
la barba, 0 dopo poche volte sarete convinti e oonttnti. 

•tasta provarla per ado l tar la . 
fiuanlarsi dalle contraffazioni. 

Si veude tarilo profumata che inodora in flaooui da L. l . S O e S 
ed in bottiglie graudi da L. @ . 5 0 . 
Trovasi da tulli i Farmacisli, Droghieri e Profumieri del Segno, 

«A Udine da Bnriqo Mason ohiqcagiiere, dai Fratelli Petrozzi parrnochleri, 
da Francesoo MinìBioì droghiere, da Angolo Fabris farmacista — A Maoiago da 
Silvio Boranga farmacista — A Pordocooo da Giuseppa Xamai negoziante — A 
Spilimbergo da Gogonio Orlandi 0 dai Fratelli Larise A Tolmezzo da Ghiuisi 
farmaoista — A Pontebba da Aristodemo Cettoìi negoziante. 
Boposito genersleda A> M i g o n e e C; Via Toripo, 12, M i l a n o . 

Alle spedizioni per pacco pcslale aggiungere centesimi 80. 

I 

Sai 

R A l ì i r A f MIPNTI? ^ nau appareiatouftesi te dovrebbe essere Io scopo di ogni aa-
n n U l u / i U i u u H 1 CI malato; ma invoce moltissimi sono coloro che affetti da malattie 
segrete (Blennorragie in genere) non guardano chea far scomparire al più presto l'apparanr.i 
del male che li tormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmente la « a u s a ehe Tha 

prodotto; e per ciò are adoperano astringenti danuosissimi a s i i l ù t e p r o p r i a ed a quella della pruite n a s e l t a r u . Ciò sue 
cede tultì i.giojDi a quelli che ignorano l'esistenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA dell'Ùuivérsìtà di Padova, e della 
I s i j i x l o n e n o v e d n che costa l i r e X. 

Queste p i l l o l e , che contano ormai trentaduo uijuni di successo incontestato, per le sue continue e perfette guarigioni degli 
scoli si recenti che cronici, sono, come lo attesta il valente dottor UaxKluI di Pisa, l'unico e vero rimedia che nnicamentc all'acqua 
sedativa guariscano r a d l e u l m o u t e dalle prodotte malattie (Blennorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina). Sl'KfJiff'lciAJlE 
UENB HiÀllAfcAl'XIA.. Ogni giorno visite medico-chirurgiche dal'e 1 alle 3 pom. Consulti anche per corrispondenza. 

^ MSI • ^ • B f ^ a s a a • ehe la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Lahoratorio in Piazza SS. Pietro e 
• © 6 ^ S I I J I F J I I J - A . I-i""! î - 2, possiedo la f e d e l e e m a s l i a t r a l o r i e e t l a delle vere pillole del Pro-

^ • ' * * ' • * * * * ' • * * fossore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

Inviando vaglia postale di H r e 3 alla Farmacia A n t o n i o T e n e » successore al e a l l e a n l — con Laboratorio chimico 
yia Spadari, N. 15, Milano — ai ricevono franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore Iiulafi P o r t a e un 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. 

RIVENDITORI: in Udine, Fabris A., Comelli F„ Filippuzzi-Girolami, e L. Binsioli farmacia alla Sirena; « « r i s i a , C. Zanetti 
0 Ponioni farmacisti; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Serravallo; Karn, Farmacia N. Androvic ; T r e n t o , Giiipponi Carlo, Frizzi 
C , Santoni; S p a l a t r o , Aljinovic; V e n e x i a , Dótuer ; C l u i u e , G. Prodram, Jackol F.; JHIIano, .'^'ibilimento C. Erba, Via Mar­
sala, N. 3, 8 sua Succursale Galloria Vittorio Emabualo, H. Ti Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N, i6; l l o m a Via Pietra, N. 68 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

TORD-TRIPE 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

: CON MEDAGLIA D'ORÒ 
lafnllibite diatruttore dei T o p i , Horul , l ' a l p e S9nza alcun perìcolo 

j er gli animali domestici ; da noa confindersi colla pasta Badese'-che^è pe­
ricolosa poi suddetti aaimali. 

• Bologna, 30 geiinaio" 1890, 

DichiarÌHmo con piacere ohe il signor A. C o a s B e a a ha fatto he'no­
stri Stabilimenti di macinazione 'grani, pilatura riso, e fabbrica : Pasto in que­
sta Citta, due espoi-imeuti del suo preparato detto, T O a i l - T K I P » ; e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione. . i 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L . l . O O — Piccolo L. O.»0. 
Trovasi vendibile in UDINE, presso i'uHicio annunzi del giornale « 11/ 

PUiOIi t », Via dalla Profettura N. 6. 

Gli affetti, i pregi e le virtù inntìmere'^ol 
della tanto rinomata Acqua di 

sono divenuti ormai incoate^tabili. Essai f,supefi,9re 
alle altre tutte per la sua vera e reale effloapia, 
pel riniorzo e oresoiijta dei 

Capelli e della Barba 
Una volta provata la si adoperi sempre. 

Lire •itSi^ la bottiglia 
Ingroaso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A. LONGEGA, S. SalTatoie, 4826, TSNEZU 
I n g u a r d i a dalle luistificasioni, ohiedere 

j a tutti i profumièri e parrueohieri la vera 
ACQUA CHININA-RIZZ I 

Deposito in U d i n e presso rAmraiaistrazione del giornale •« H F r i u l i *•. 

KdìjM 1896 — Tip. Hareo Burdnwo 


